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SOLAIO PREFABBRICATO A PANNELLI 

Trattasi del montaggio di solai prefabbricati a pannelli in laterocemento ed il completamento in opera mediante posa di armature aggiuntive, reti di ripartizione e getto di calcestruzzo.

Il solaio a pannelli in laterocemento offre un notevole grado di sicurezza soprattutto durante la fase di posa all’opera e di preparazione al getto, in quanto è costituito da un piano rigido e indeformabile, sul quale le maestranze possono provvedere tranquillamente alla ultimazione delle operazioni di completamento del solaio, che avviene con il getto delle nervature di giunzione e dell’eventuale cappa. Il solaio a pannelli in laterocemento viene prodotto sia con blocchi di laterizio aventi solo funzioni di alleggerimento, sia con blocchi di laterizio collaborante. Nel primo caso il solaio viene completato con una cappa (4 cm min.), mentre nel secondo caso può essere impiegato senza cappa.

In generale, il montaggio di un solaio prefabbricato a pannelli in laterocemento, avviene secondo le seguenti modalità:

· Allestimento e delimitazione di un’area per lo stoccaggio di materiali

· Approvvigionamento e scarico degli elementi prefabbricati

· Preparazione e posa delle armature di sostegno, banchinaggio
· Movimentazione e sollevamento degli elementi prefabbricati mediante gru

· Posizionamento e montaggio degli elementi prefabbricati
· Fissaggio delle parti strutturali

· Posa in opera delle armature aggiuntive e della rete metallica nella cappa superiore

· Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS

· Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza

· Rimozione del banchinaggio a maturazione avvenuta

· Pulizia dei residui.

MACCHINE/ATTREZZATURE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Autocarro

· Gru o altri sistemi di sollevamento

· Trancia-piegaferri

· Autobetoniera 

· Pompa per CLS

· Vibratore per CLS

· Utensili manuali di uso comune

SOSTANZE PERICOLOSE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

· Polveri inerti

· Polveri di legno 

· Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

OPERE PROVVISIONALI
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Ponteggi

· Ponti su cavalletti

· Scale 

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla piana e livellata, nonchè stabilizzata

· Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di movimentazione (gru od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto

· Effettuare lo stoccaggio, sia sui mezzi di trasporto che in cantiere, in modo da evitare rotture o fessurazioni negli elementi del solaio (pannelli)

· Limitare la movimentazione degli elementi portanti di solaio, per evitare sollecitazioni da azioni non previste che potrebbero portare alla loro rottura

· Sollevare i materiali prefabbricati al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed utilizzando unicamente gli accessori in dotazione alle gru

· Scartare gli elementi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del solaio e indebolire la struttura

· Durante lo stoccaggio, inserire tra un elemento e quello successivo dei distanziatori (traversi di materiale soffice), posizionandoli alle estremità del pannello ed in mezzeria o comunque a distanze costanti, in modo tale che il pannello superiore non interferisca con gli agganci sporgenti di quello inferiore

· Accatastare gli elementi in ordine inverso al loro posizionamento sul cantiere per ridurre i tempi di posa e la movimentazione

· Non sovrapporre più di dieci pannelli nella formazione della catasta

· Movimentare i pannelli unicamente agganciando il bilancino di sollevamento ai due occhielli presenti in ogni nervatura e fare in modo che detti tiranti siano normali alla superficie del pannello, in ogni caso la loro inclinazione sulla verticale non deve superare i 20°, utilizzare solo ganci e funi regolamentari

· Delimitare l’area interessata dalla movimentazione dei pannelli con barriere, che ne impediscano l’accesso

· Appoggiare o appendere i componenti preconfezionati al mezzo di sollevamento tramite le apposite legature di ferro dolce

· Verificare che gli ammarri e l'aggancio del componente siano stabili anche rispetto agli eventuali urti ed accelerazioni verticali durante le operazioni di sollevamento e trasporto

· Accatastare gli elementi in ordine inverso al loro posizionamento sul cantiere per ridurre i tempi di posa e la movimentazione

· Realizzare le armature di sostegno previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione

· Eseguire la puntellazione dei solai a pannelli posizionando dei travetti in legno in direzione ortogonale rispetto all'orditura dell'impalcato in modo tale da creare una "monta" per i travetti che in asse campata deve risultare pari ad 1/500 della luce

· In fase di puntellazione, posizionare i rompitratta su superfici solide e sicure, inserendo tra i puntelli ed il terreno degli elementi di supporto in maniera da aumentare la superficie d'appoggio. E' opportuno, inoltre, utilizzare un puntello dimensionato adeguatamente, evitando di sovrapporre più rompitratta per raggiungere l'altezza desiderata

· Durante il montaggio dell'impalcato, evitare la formazione di elevati carichi concentrati per non sollecitare in maniera sconsiderata le strutture e le opere di sostegno provvisorie con conseguente deformazione o rottura del solaio

· Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali

· Non lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati

· Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di protezione

· Disporre i pannelli sul banchinaggio predisposto come da schema di montaggio

· Durante la manovra di accostamento per formare il solaio, evitare di urtare il pannello con quelli precedentemente messi in opera, inserendo alle estremità del pannello delle squadrette di legno di forma e spessore opportuni

· E’ buona norma prelevare i pannelli in laterocemento direttamente dall'automezzo e porli in opera affiancandoli l'uno all'altro a mezzo di apposito bilancino o cavi di sollevamento applicati alla gru

· Posizionare l’armatura aggiuntiva e bagnare a sufficienza il solaio, prima del getto di completamento delle nervature di giunzione fra i pannelli e dell’eventuale cappa

· Se si utilizzano delle reti di ripartizione con maglia asimmetrica, disporre i ferri con diametro maggiore (o la maglia con interasse minore) in posizione ortogonale rispetto all'orditura dell'impalcato

· Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto

· Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli gradatamente

· Sbarrare convenientemente la zona di disarmo al fine di evitare l’accesso ai non addetti alle operazioni

· Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc.

· Impedire che le tavole ed i pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti

· Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza

· Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia del luogo di lavoro

· Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta di persone ( Art. 146 del D.lgs. n.81/08 )

· Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive

· Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)

· In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08)

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. (Art. 75 - 77 del D.lgs. n.81/08)
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